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Due anni neri per le imprese galluresi
Tra crisi e prospettive, gli imprenditori fanno il bilancio

Le imprese galluresi chie-
dono aiuto. Un biennio in
perdita, o a guadagno ze-
ro nella migliore delle ipo-
tesi: questo è il dato che
emerge dai bilanci dei due
terzi delle aziende sparse
tra Olbia,Arzachena,Tem-
pio, Santa Teresa, Budoni.
Le esigenze di chi vuol fa-
re impresa oggi puntano a
un solo obiettivo: sconfig-
gere la crisi. Trovare le ri-
sposte al problema non è
facile, ma ci hanno prova-
to il Cna provinciale e il
consorzio Finsardegna
con un’operazione inedi-
ta, mai condotta nell’Iso-
la, che unisce ricerca eco-
nomica, tecnica statistica
e il mondo partecipativo
del web 2.0 attraverso
l’indagine  “Bottom up
Gallura- la parola alle im-
prese”.

L’INDAGINE. Il progetto è
stato condotto dallo studio
Giaccardi e Associati,
esperti in analisi strategi-
ca e sviluppo territoriale,
che hanno intervistato un
campione rappresentativo
delle 18.500 aziende atti-
ve in provincia. Per la pri-
ma volta il mondo dell’im-
prenditoria è stato coin-
volto direttamente. Cosa
occorre fare per uscire su-
bito dalla crisi? Di cosa
hanno bisogno le imprese
per tornare a crescere?
Queste alcune delle do-
mande sottoposte (attra-
verso un questionario pre-
strutturato) a un campio-
ne di 370 imprenditori nel
periodo compreso tra  giu-

gno e ottobre 2010. I risul-
tati, sintetizzati insieme al-
le centinaia di osservazio-
ni rilasciate dagli utenti
sul blog attivato dal Cna,
saranno al centro del “Fo-
rum Economia di Gallura”
in programma oggi e do-
mani al museo archeolo-
gico di Olbia.

IL DIBATTITO. Spazio agli
imprenditori, dunque. Sa-
ranno loro a confrontarsi
con i risultati dell’indagi-
ne e a focalizzare le pro-
prie necessità. Quattordici
testimonial racconteranno
la loro esperienza e quali
misure hanno adottato
per sconfiggere la crisi.
Sarà Andrea Zironi, capo
analista dello Studio Giac-
cardi e Associati, a presen-
tare la  relazione tecnica
per il confronto con gli im-
prenditori. Sabato matti-
na, invece, la discussione
si aprirà ad amministrato-
ri pubblici e rappresenta-
ti di associazioni e sinda-
cati. Imprese, politica e
classi dirigenti cercheran-
no insieme di delineare un
piano strategico di rilan-
cio dell’economia provin-
ciale. Domani, invece, sarà
Giuseppe Giaccardi a cu-
rare il tavolo di confronto
a cui presenzieranno, tra
gli altri, Antonello Arru e
Franco Farina, presidente
della Fondazione e presi-
dente del Banco di Sarde-
gna, Massimo Putzu, vice
presidente della Camera
di commercio di Sassari-
Olbia nonché presidente
di Confindustria Sarde-
gna, l’assessore regionale
al Turismo Luigi Crisponi,
il presidente dell’Autorità
portuale Paolo Piro, il pre-
sidente della Provincia Fe-
dele Sanciu, il presidente e
il segretario della Cna Sar-
da, Bruno Marras e Fran-
cesco Porcu. Al segretario
generale del Cna Sergio
Silvestrini, invece, spetterà
il compito di chiudere i la-
vori.

ISABELLA CHIODINO

Enermar, le navi ripartono

Il traghetto Enermar in viaggio tra Palau e La Maddalena

Ripartono dopo due giorni
di stop le navi della Ener-
mar. Alle 09,45 il primo
traghetto, il Pace, ha la-
sciato la banchina di La
Maddalena alla volta di
Palau. L’azienda, «venen-
do incontro alle sollecita-
zioni del presidente della
Regione Ugo Cappellacci,
nel superiore interesse di
cercare di salvaguardare
80 posti di lavoro e non ar-
recare ulteriore  disagio al-
la popolazione», ha deciso
nella notte di ripristinare il
servizio. Ma la vertenza
per la gestione dei collega-
menti non è conclusa. Giu-
lio Verrascina, Uil-Tra-
sporti, commenta: «Accet-
tiamo con piacere la volon-
tà dell’Enermar di ripren-
dere il servizio, a favore
della comunità, a di aver
dato ascolto alle nostre
istanze. Ora attendiamo
l’esito dei contenziosi tra
le compagnie e la Regione
che hanno portato alla cri-
si.A noi - specifica il sinda-
calista - non interessa que-
sto discorso, ma la ripresa
del servizio e la salvaguar-
dia degli ottanta posti di la-
voro». Ovvia la soddisfa-
zione dei lavoratori che,
però, mantengono il presi-
dio in porto. Naturalmente
il pericolo del fermo si spo-
sta ora al 31 marzo, giorno
in cui scadrà il contratto di
servizio fra l’Enermar e la
Regione. Il rappresentante
della società, Raffaele Ga-
ias, conferma: «La Regione
deve darci risposte chiare.
Ripartire da zero e cercare
di trovare una linea che
metta d’accordo tutti. Noi
chiediamo di trovare le
condizioni necessarie alla
sopravvivenza dell’azien-
da e dei lavoratori».

FRANCESCO NARDINI

Palau. L’opposizione: «L’amministrazione perde tempo»

Puc, la minoranza va all’attacco

Oggi e domani, al

museo di Olbia, un

forum per analiz-

zare gli effetti del-

la crisi e per di-

scutere sulle pro-

spettive di cresci-

ta delle imprese.

Carnevale e solidarietà

Maschere generose
girano il paese
per raccogliere doni
«Aprite le porte, arriva la
gioventù», hanno cantato
così i giovani di Monti per
avvisare
del loro arrivo. Una ciur-
ma colorata per le vie del
paese
l’impegno di beneficenza
del Giovedì grasso, con i
ragazzi
mentari, medie e superio-
ri protagonisti di una rac-
colta porta a porta nei rio-
ni del paese a chiedere un
contributo per gli anziani
della casa di riposo “San
Giovanni Battista”. Insie-
me a loro i membri della
pro loco e della confrater-
nita di San Ga-
vino:
manifestazio-
ne
da almeno 30
anni
la casa di ripo-
so era ancora
nel
edificio - spie-
ga
Pes, presiden-
te della pro lo-
co
Ed è bello che
siano sempre i giovani il
vero motore dell’iniziati-
va. La loro presenza ren-
de il momento della que-
stua uno scambio gioioso,
all’insegna dei canti e del-
l’allegria».

re finiscono i frutti della
bontà
medicinali, panni, deter-
sivi, oggetti di prima ne-
cessità per la vita quoti-
diana degli anziani. «Ogni
anno, grazie alla genero-
sità dei concittadini, riu-
sciamo a raccogliere tal-
mente tanto materiale da
riempire i rimorchi - rac-
conta Pes - E questo è uno
sp
nostri
stua
lungo la strada capita an-
che di far sosta in un giar-
dino
frittella. Dalle case chia-

La questua di solidarietà 

«Il Puc è uno strumen-
to urbanistico che or-
mai da troppi anni Pa-
lau non riesce ad adot-
tare in maniera defini-
tiva» esordisce così
Sandro Colombo a ca-
po del gruppo di mino-
ranza “Insieme per
Palau”, nell’attesa di
vedere in tempi brevi
approvato il documen-
to di programmazione
del territorio. «L’am-
ministrazione, nell’in-
terpretare le norme
attuative del Puc, ha
intrapreso una strada
a dir poco contorta.
Non vi è stata concer-
tazione tra maggio-
ranza e opposizione,

né con gli enti prepo-
sti. Non sono neanche
stati ascoltati né i cit-
tadini, né le associa-
zioni di categoria del
territorio».

Sandro Colombo fa
appello al sindaco:
«Auspichiamo che le
osservazioni  presen-
tate dal nostro gruppo
politico e quelle di tut-
ti i cittadini siano esa-
minate al più presto.
In ogni caso vogliamo
ancora una volta cre-
dere alle parole del
sindaco. Riteniamo
che il Puc sia uno stru-
mento necessario per
Palau». Colombo ag-
giunge: «Il piano urba-

nistico decide le opere
che gli imprenditori,
gli artigiani, i semplici
cittadini possono o
non possono fare, scri-
vendo la storia di un
territorio in termini di
sviluppo economico e
sociale. Chiediamo al-
la maggioranza di
convocare con urgen-
za il Consiglio comu-
nale per l’approvazio-
ne definitiva del Puc,
visto che sono passati
più di due mesi dalla
data di adozione e che
i tempi per la presen-
tazione delle osserva-
zioni ormai sono ulti-
mati».

IS. CH.
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